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ANNO IX - N°7 - 2 APRILE 2006 


Nel panorama curvaiolo 
italiano, falcidiato sempre più 
da repressione ed interessi 
inconfessabili (Irriducibili 
docet...) si sono da tempo 
delineati tre contenitori di 
pensiero politico o pseudo 
tale. La prima schiera, 
purtroppo la più folta, è 
quella fascista. È una schiera 
(portabandiera veronesi, 
laziali e romanisti) che nutre 
le sue viscere con un orrido 
pseudo-nazionalismo e 
recluta proseliti nella più 
grande area giovanile 
di questi tempi: quella 
ignorante ed indifferente. 
Cos'è, se non ignoranza allo 
stato puro, uno striscione 
con la scritta” Fedayn” ed 
una croce celtica al centro? 
Qui ci sarebbe un discorso 
lungo, molto lungo, sulle 
colpe di una certa sinistra 
che, per snobismo radical- 
intellettuale, ha lasciato 
spazi non solo nelle curve, 
che sarebbe il minimo, ma 
soprattutto nei quartieri 
difficili delle città italiane. 
QuellasinistraallaGiampaolo 
Pansa che non si sporca più le 
mani. In questi pertugi hanno 
trovato campo quasi libero le 
squadracce paramilitari che 
dovrebbero essere bandite 
per natura dal proletariato. 
Le merde di forza nuova 
sguazzano in posti che venti 


SIMU NUA 


anni fa li avrebbero presi 
a calci, e non solo, nel culo 
(esempio pertuttilacurvasud 
dell’Olimpico).La seconda 
schiera, quasi altrettanto 
numerosa, si compone delle 
cosiddette curve apolitiche 
(termine che non significa 
niente). 

Firenze in primis, ma anche 
Bologna, Genova e molte 
altre curve. Alle quali da 
anni si è aggiunta la curva 
bergamasca. Questo è il 
limbo più pericoloso. Perché, 
come sottolineato prima, 
dove mancano i presidii 
antifascisti (purtroppo ce 
n'è bisogno ancora oggi nel 
2006...) quegli spazi i topi 
di fogna li sanno occupare 
benissimo, in virtù di un 
simbolismo che per quanto 


schifoso, tende ad affascinare 
le giovani generazioni. La 
terza via è rappresentata 
principalmente da livornesi 
e pochi altri gruppi, che 
indubbiamente sentiamo 
più vicini, ma che a volte ci 
sembrano usare elementi 
anacronistici (Stalin non è 
una bella pagina per nessun 
compagno...). 

E poi ci siamo noi: una 
sorta di “quarto stadio”. A 
sinistra, su questo non ci 
piove, ma molto distanti dai 
Soviet. Perchè le generazioni 
antecedenti alla nostra, che 
ci hanno in qualche modo 
formato (semplifichiamo 
con un luogo: Palazzo degli 
uffici) hanno commesso 
molti errori, ma ci hanno 
pure “tatuato” dei punti di 


riferimento, primo fra tutti 
l'allergia al potere, che mai, 
finché vivremo, lasceranno 
questa curva. Una curva 
che vede l'impegno politico 
essenzialmente come 
impegno sociale. Abbiamo 
difettieproblemi,losappiamo 
bene, ma ogni tanto è bene 
ricordare anzitutto a noi stessi 
le peculiarità assolutamente 
nostre delle quali dobbiamo 
andare orgogliosi. Non 
per fare proclami alla 
“Supertifo”. Semplicemente 
per stabilire delle verità 
storiche. Il primo raduno 
ultrà in Italia fu organizzato 
dai Nuclei Sconvolti (quando 
i raduni non erano parate 
contro la repressione di 
gente che poi invoca “ordine 
e disciplina”...). Potrei 
continuare con la fanzine, 
prima in Italia non tutti sanno 
che la “madre” del Tam 
Tam si chiamava “URLO DI 


TAMTAM 


CARTA” e fu autoprodotta 
per la prima volta nel 1984...). 
E poi mille altre iniziative che 
hanno SEMPRE precorso i 
tempi e che ci hanno collocato 
in una sorta di terra libera, il 
nostro “quarto stadio”. Ed in 
questo contesto si colloca la 
vena goliardica della curva 
sud, che porta a Comiso 
“LUPICCIRIDDRU” , che 
sbanca le strade e lo stadio 
siciliano. Qualcuno scrisse: 
Una risata vi seppellirà. 


E SEGNALI DI FUMO 


E' in distribuzione anche presso: 


Edicola di piazza Fera 
Edicola M. Riconosciuto corso Mazzini - salita di Pagliaro 
Edicola R. Riconosciuto - Isola Pedonale 

Edicola “GEM” di Ivo M. - Corso Umberto 
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SQUADRE CASA FUORI 

P V N P F S V N P F S 
SORRENTO 665 i4 1 0 32 9 5 7 2 17 9 
VIBONESE 60 10 2 2 20 8 7 7 1 18 8 
COSENZA** 55 8 3 3 20 11 8 4 3 17 10 
SIRACUSA 53 it 2 1 24 10 5 3 7 1 21 
SAPRI* 4 7 4 3 24 15. 6 5 4 24 19 
VIRIBUS UNITIS* 48 7 4 4 15 9 6 5 3 16 10 
EBOLITANA* 47 9 3 9 28 14 4 5 5 13 16 
COMISO 46 8 5 1 24 13 4 5 6 21 24 
GIARRE 42 6 7 2 16 9 4 5 5 15 18 
TURRIS 4 7 6 2 26 14 3 4 7 9 13 
RAGUSA (-2) 36 5 5 4 15 10 6 0 9 21 26 
FRANCAVILLA*** 34 6 5 4 18 18 3 2 9 11 16 
ROSSANESE 32 4 5 6 11 13 4 3 7 9 18 
ADRANO 30 6 2 6 16 19 2 4 9 18 31 
CAMPOBELLO 22 6 4 5 23 22 2 1 11 9 21 
TRAPANI 25 4 3 7 23 25 2 4 9 17 26 
I ALCAMO 18 1 4 9 4 20 3 2 10 12 34 
SCILLESE 600 2 13 14 36 1 1 12 11 38 


30% GIORNATA 


Adrano - Giarre 
Alcamo - Campobello 
Cosenza - Scillese 
Ragusa - Viribus Unitis 
Sapri - Rossanese 
Siracusa - Sorrento 
Trapani - Francavilla 
Turris - Ebolitana 
Vibonese - Comiso 
ife ivato e] 


15 reti:Ingenito(Sorrento) 
14 reti:Rosa (Vibonese) 
Cirillo (Siracusa) 
Vitaglione (Turris) 

12 reti: Amico (Giarre) 
Ripa (Sorrento) 

Varriale (Francavilla) 

11 reti: Bonarrigo (Ragusa) 
10 reti: Contino (Comiso 


*una vinta a tavolino ** due perse a tavolino *** una persa a tavolino 


PROSSIMO TURNO 


Campobello - Trapani 
Comiso - Siracusa 
Ebolitana - Ragusa 

Francavilla - Adrano 
Giarre - Sapri 
Rossanese - Cosenza 
Scillese - Vibonese 
Sorrento - Turris 
Viribus Unitis - Alcamo 
[rca rina] 


CLASSIFICA CANNONIERI 


9 reti: Di Sabato (Siracusa) 
D'Amblè (Sapri) 

Russo (Sorrento) 

8 reti: Sarli (Cosenza) 
Majella (Trapani) 

Lupo (Alcamo) 

Riccobono (Campobello) 
Favata (Comiso) 

Condò (Viribus U.) 


23 APRILE 2006 


Adrano - Campobello 
Alcamo - Ebolitana 
Comiso - Sorrento 
Cosenza - Giarre 

Ragusa - Turris 
Sapri - Francavilla 
Siracusa - Scillese 

Trapani - Viribus Unitis 
Vibonese - Rossanese 
[e] 


Leone (Ragusa) 

7 reti: Gallicchio (Cosenza) 
Corbino (Comiso) 

Auricchio (Campobello) 
Lasmè (Ebolitana) 

Zito (Sorrento) 

Di Maio(Sapri) 

Madonia (Giarre) 

Pagliuca (Viribus Unitis) 
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COSENZA IN VOLO 


Nonconosceostacolilamarcia 
di questo Cosenza. Quindici 
risultati utili consecutivi, che 
hanno prodotto la bellezza di 
35 punti con 20 reti segnate 
ed una sola subita. Uno score 
stratosferico, per una squadra 
che ha iniziato il torneo tra 
mille problemi, non creati 
dai calciatori, ma che l’opera 
certosina di Zunico (ormai 
rivalutato anche dai più 
scettici) ha reso praticamente 
imbattibile. 

Ciò che fa più impressione è 
che in queste giornate, non 
solo il Cosenza non ha preso 
gol, ma le occasioni create 
dalle squadre avversarie si 
possono contare sulle dita di 
una mano. 

La riprova più lampante 
è rappresentata dalla gara 
di Comiso. Contro una 
squadra segnalata in grande 
ascesa (prima di incontrare 
il Cosenza aveva ottenuto 
sei successi in 8 gare) e con 
un organico falcidiato da 


Oggi in campo 
contro la 
Scillese degli ex 


infortuni e squalifiche, i lupi 
non hanno battuto ciglio, ed 
hanno vintola partitain modo 
cristallino, con due zampate 
vincenti di Gallicchio e 
Prete (com'è bello un gol di 
cosentino...) e con altre varie 
occasioni per rimpinguare il 
punteggio. 

Ora arriva la Scillese, che 
non può fare certo paura. Il 
vero avversario di oggi, per il 
Cosenza, può essere solo il... 
Cosenza. Il rischio di prendere 
sottogamba l'impegno 
non dovrà assolutamente 


BOXE 
POPOLARE 


attraversare le menti degli 
undici lupi, anche perché la 
squadrareggina, purconisuoi 
miseri sei punti in classifica, 
annovera tra le sue fila gente 
come Galeano, Dardanelli (ex 
Cosenza Fc), Marcatti, che in 
questa categoria non sono gli 
ultimi arrivati. Da segnalare, 
nella porta della Scillese, la 
presenza di un cosentino doc, 
quello Spingola che nella gara 
di andata ci fece sudare più 
del dovuto per portare a casa 
la vittoria in quel di Lamezia 
Terme. 

Ma il Cosenza non può 
fare calcoli. Una vittoria 
limpida serve per avvicinare 
sempre più i nostri colori 
a quel secondo posto che 
ci consentirebbe di giocare 
praticamente tutti i play off 
alS.Vito. E con il pubblico che 
esprime Cosenza, sarebbe 
un vantaggio da cogliere 
assolutamente. 

Forza lupi! 

Costante Tivelli 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
Per informazioni lunedi, mercoledì e venerdì alle 19.00 
"ex Villaggio del Fanciullo" - c.da Caricchio - Tel. 328.9358535 
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I TRI DA?’ CHIAZZA 


Sono i tre indiscussi leader 
dello spogliatoio rossoblu. E lo 
sono non per grazia ricevuta 
ma unicamente perché questi 
galloni li hanno conquistati sul 
campo e, cosa più importante, 
con il lavoro quotidiano. 
Andiamo ad incontrarli 
all'interno del S. Vito. Già sanno 
che sarà una cosa “sui generis”, 
e st mettono a disposizione. 
Allora, guagliù, vediamo di 
conoscervi un po’ meglio. 
Chi è il più scarso dei tre? 
LIO: Vanzetto 

VANZETTO: Vanzetto 
SCORRANO: Vanzetto 

Il più pazzo...? 

LIO: Scorrano 

VAN: Scorrano 

SCO: Scorrano 

Il più forte...? 

LIO: Vanzetto 

VAN: Scorrano 

SCO: Lio 

Il più tirchio...? 

LIO: Vanzetto 

VAN: Vanzetto 

SCO: Vanzetto 

Il più permaloso...? 
LIO:Vanzetto 

VAN: Vanzetto 

SCO: Vanzetto 

Cosa avete pensato al ritorno 
da Eboli? 

LIO: È finito tutto 

VAN: Avevo già preso la 
maglia per ricordo 

SCO: È finito tutto 

.e dopo l'arresto di Padre 


Intervista 
impossibile a 
Lio, Scorrano e 
Vanzetto 


Fedele2 


LIO: Lo stanno boicottando e 
non ne capisco il motivo 
VAN: È una vittima 
dell'invidia 

SCO: È una bufala 


Squadra del cuore, oltre al 
Cosenza2 

LIO: Juve 

VAN: Milan 

SCO: Juve 

Squadra più odiata, oltre al 
cz? 

LIO: Milan 

VAN: Juve 

SCO: Milan 

Il miglior under del 
Cosenza? 

LIO: Vanzetto (ah ah ah) 
VAN: Barone 

SCO: Ambrosecchia 

Il miglior under del 
campionato? 

LIO: Zito del Sorrento 

VAN: Di Micieli del Sorrento 
SCO: Ambrosecchia 

Un voto scaramantico se 
andiamo in C2? 

LIO: Porto a mangiare tutta la 
squadra a mie spese 

VAN: Pitturo la macchina (la 
Panda, però...) di rossoblu 
SCO: Mi faccio Cosenza- 
Lamezia a piedi e di corsa. 
Cosa proponi per aggiustare 
i piedi di Di Girolamo? 


‘LIO: Un buon fabbro 


VAN: Lo frega la mia 
vicinanza... 

SCO: il fabbro che da anni 
cura i miei piedi. 

… la testa di Domicoli? 

LIO: Non c'è niente da fare 
VAN: Un bel po' di gavetta 
SCO: Un trapianto. 


Compreresti da Intrieri una 


macchina usata? 

LIO: NO 

VAN: Sì 

SCO: Non esiste proprio. 

..e da Pagliuso? 

LIO: Passa a un'altra 
domanda 

VAN: Non lo conosco e non 
posso esprimermi 

SCO: Bù 

Torniamo ad Intrieri: Come 
mai quando va in tv, tiene 
sempre una mano dietro la 
testa? Avete quattro possibili 
risposte: A) I troppi pensieri 
B) Fa toc toc per sentire se 
dentro c'è rimasto qualcosa 
C) Ha fatto il lifting aru 
cuzziattu D) D'Ippolito ogni 
tanto gli da gli schiaffetti 
LIO: la A 

VAN: La B 

SCO: La C 

Qual è la squadra più forte 
del campionato? 

LIO: Il Cosenza 

VAN: II Cosenza 

SCO: Il Cosenza 

..e nculacchivemmù, picchì 
un simu primi? 

LIO: Per i fatti di Eboli 
VAN: Troppi episodi 
sfavorevoli 

SCO: Purtroppo ci abbiamo 
anche messo del nostro. 
Datemi un aggettivo per: 
Intrieri...? 


LIO: Esaurito 
VAN: Dove lo lasci non lo 
trovi 


SCO: Folle 
Zunico..2 


LIO: Pazzo scatenato 

VAN: "Ti appendo al muro" 
SCO: Vedi Intrieri 
Marulla...2 

LIO: Grande 

VAN: Posato alla Eriksson 
SCO: grande 

Berlusconi... 

LIO: E chin'ù canuscia? 

VAN: Viva la pila 

SCO: Banderuola 

La curva sud...? 

LIO: Strepitosa. Di molte 
categorie superiore. 

VAN: Più la conosci più la 
ami 

SCO: Grandissima 

II Tam Tam...? 

LIO: Grande, simpatico e 
”pensante” 

VAN: Il numero uno! 

SCO: Vedi curva sud 

Fabio D'Ippolito...2 

LIO: E chi è? 

VAN: Caschetto d’oro 

SCO: Non lo conosco 
Bush...? 

LIO: Non merita aggettivi 
VAN: Vai avanti te che mi 
vien da ridere 

SCO: Non mi piace proprio 
Moggi...? 

LIO: Il migliore 

VAN: Mela vedo io... 

SCO: Finché non lo 
arrestano... 

Passiamo ad altro: Quanto 
sesso fai a settimana? 


LIO Alfredo Nardi 


LIO: Sei o sette volte, ma fino 
a giovedì (e ti frichi i nu toru... 
Ndr) 
VAN: una, massimo due, ma 
fatto bene 

SCO: quattro 

… quanto ne subisci...? 
LIO: a me non m'incula 
nessuno, a Vanzetto si 
VAN: Sono aperto a tutto 
SCO: Zero 

Vi piace la canzoncina 
della curva: S'un vincimu vi 
minamu? 

LIO: Mi preoccupa 
VAN: Speriamo non si avveri 
mai 

SCO: da quando la cantate 
stiamo vincendo sempre... 
Ora vi sottopongo ad un 
test d'intelligenza: Stai 
partecipando alla maratona 
di Roma e superi il secondo. 
Cosa diventi? 

LIO: Primo 

VAN: Secondo 

SCO: Primo 

(Ha indovinato solo Vanzetto) 
..e se superi l’ultimo? 

LIO: Primo 

VAN: Ultimo 

SCO: Penultimo 

(Chi cap" ciuccia! Hanno 
sbagliato tutti e tre, perché 
l'ultimo non si può superare, 
altrimenti non sarebbe ultimo) 
Andiamooltre che è meglio... 
ditemi il miglior giornalista 
sportivo cosentino? 


VAN: Alfredo Nardi 

SCO: Alfredo Nardi 

E il peggiore? 

LIO: Franco Rosito 

VAN: Franco Rosito 

SCO: Antonello 
Sanguebruzio 

Il miglior tifoso che hai 
conosciuto a Cosenza? 

LIO. Sergio “canaletta”, e non 
perché sei qui davanti. 

VAN: Dopo essere stato in 
curvaedaverlo visto all'opera 
dico anch'io “canaletta” 
SCO: Fabio Besaldo di 
Amantea. 

Il peggior tifoso? 

LIO: Miliuzzo del forum 
VAN! tagliaturi 

SCO: nessuno 

Siete favorevoli o contrari 
a... 

La legalizzazione delle 
droghe leggere 

LIO: Favorevole 

VAN: Ci sono altri 
divertimenti 

SCO: Favorevole, anche se 
non fumo 

„al ponte di Messina? 

LIO: Favorevole 

VAN: Favorevole 

SCO: Contrario 
All'annessione di Bolzano 
all'Austria? 

LIO: Favorevole, così ci 
togliamo Vanzetto dalle palle 
VAN: Contrario...brutti 
bastardi 

SCO: favorevolissimo 

Alla soppressione fisica di 
Calderoli? 

LIO: Favorevole 

VAN: favorevole 
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SCO: Con le mie mani! 
Al taglio della lingua di 
Intrieri? 


LIO: Favorevolissimo 

VAN: Parlare è nel suo DNA 
SCO: Favorevole all'infinito 
Ora vi faccio un piccolo test 
di dialetto cosentino... 

Cosa significa... 
Cuddrurìaddru? 

LIO: Una salsiccia 

VAN: una ciambella 

SCO: Un ragazzo 

(Tra due calabresi ed un 
altoatesino ha indovinato il 
terzo...) 

...Ciroma? 

LIO: Una squadra 

VAN: Un vino 

SCO: Un aroma 

(tutte sbagliate) 
Strangugliapriaviti? 

LIO: La pasta 

VAN: Non lo so 

SCO: gli gnocchi (unica 


Frissura? 

LIO: la padella 

VAN: Nonne ho idea 

SCO: la padella 

Chi non salta è...? 

LIO: Vibonese 

VAN: Giallorosso 

SCO: Ciungu! 

Potremmo continuare 
all'infinito con questi tre 
scalmanati, ma lo spazio è 
quello che è. Una cosa l'abbiamo 
capita, chiacchierando con loro: 
da anni vincono campionati, 0 
quantomeno si piazzano secondi, 
perché possiedono una capacità 
di attaccamento morboso alla 
maglia che indossano. Questo 
li porta a dare più del massimo 
anche nel più insignificante degli 
allenamenti. 

Sia ben chiaro, però, che i 
complimenti ve li abbiamo fatti, 
e sono anche meritati. Ma s'un 
vincimu... 

Canals 


URIZIO PRIAVITI 


Mi avevano avvisato: “guarda 
che questo è molto schivo e 
difficilmente ti rilascerà interviste. 
Ma iu, spiartu spiartu, mi sono 
presentato con la bibbia in mano 
e luisiè sciolto. 

Maurizio Prete, cosentino doc di 
via dei Mille, all'inizio pensa di 
avere a che fare con gente “seria”. 
Ma alle prime domande capisce 
che stavolta sarà dura... 
Buongiorno, Maurì. Subito 
a bruciapelo: partiamo dai 
famosi scherzi da Prete: ne fai 
molti? 

Questi scherzi non li conosco. 
Altri scherzi ne faccio e ne 
subisco. 

Negli ultimi tempi, qualcuno 
ti ha consigliato di non 
frequentare monache? 
Ultimamente, con l’aria 
che tira è meglio evitare 
assolutamente. 

In squadra hai qualche 
compagno originario di cz. 
Ogni tanti ci’ chiavi dua 
pàccari, così, giusto per 
tradizione? 

Dua su" pochi. I maggiori 
pàccari, però, li do a Vanzetto, 
anche se è di Bolzano. 

È vero che preghi i 
centrocampisti di passarti la 
palla? 

A’ voglia i pregà, cà chissi 
CCÀ... 

Ci confermi che ate gli arbitri, 
per ammonirti, mostrano le 
immaginette2 


Intervista 
impossibile 
al cosentino 
Maurizio Prete 


www.ascosenzacosenzacalcio.com 
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È vero, non gli pare vero 
ammonire un prete... 

… che le squalifiche le sconti 
con Paternoster e Ave Maria? 
Anche questo è vero, e ogni 
tantu ci ‘nzaccu ancunu 
Credo. 

Tu hai giocato nel Rende 
(vrigogna d'à facci tua -Ndt): 
unacuriosità: ma Sergio Tursi 
Prato parla in quel modo 
anche nella vita reale? 

Sì, propriui chira manera. 
Potresti dire a San Francesco, 
sempre per favore, si ni fa 
sàglia? 

Io glielo dico ogni sera. 
Speriamo mi ascolti. 

Quando la tua ragazza cucina 
gli strangugliaprìaviti, turesti 
digiuno? 

Signu sempri sovrappesu, € 
ruttu à vilanza, ma gli gnocchi 
mi piacciono troppo. 

Da bambino il tuo idolo era il 
giocatore della Roma...come 
si chiamava...ah sì, Chierico. 
Falso, stravedevo per Michele 
Padovano. 

Non ti fanno giocare in 
tonaca perché non si vede il 
numero? 

A” fùngia, è Zunico dun mi fà 
jocå! 

A proposito di Zunico: 
quando vi fa le ramanzine, tu 
ascolti in religioso silenzio? 
Cinni volissa diri cosi... 
Problemi con qualche 
compagno musulmano? 
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No, mai avuto compagni 
dell'Islam. 

Monaco, il difensore della 
Ternana, ci ha parlato molto 
bene di te. 

Simu in famiglia, sa com'è... 
Quando andate in ritiro, 
costringi gli altri a farlo 
spirituale? 

Sì, e s'hann'istacittu ! 

È di ieri la notizia che la 
polizia ha impedito al nostro 
portiere di accedere al S.Vito 
dalle porte anti-panico. Ne 


vi 


Lupicciriddru: 

La nostra mascotte 
strabilia tutti, ora che gli 
é passata la febbre. 
Rosa POM: 

Tanti ciucciuni granni e 
gruassi non riescono ad 
aggiustare il 

megafono, arriva iddra e 
ru conza subitu. Curta e 
malicavata. 

Tutta la squadra: 

da anni non ricordiamo 
un gruppo così attaccato 
ai nostri colori. Grazie 

I bandieroni di 
Comiso: troppo belli! 


Aureliu d'Andreotta. 
ciantu...è’ vintu. 

I rapitori di Tommaso: 
Pezzi di merda, liberatelo. 
Paola Perego: 

Sì sempr'à stessa. 


sai qualcosa? 

No, ma mo' e’ capitu picchì 
alari ha summarcatu... 

Credi nei miracoli? 

Certo che sì. 

E dunque pensi che da qui 
alla fine del campionato un 
altro gol lo segni...? 

Chissu fossa propriu ‘nu 
miracolu... 

Per finire, Maurizio Prete 
saluta la Sud. 

Ni vidimu a’ duminica, 
guagliù, e speriamu i vìncia. 


Ca sinnò chim ü senta aru 
presidenti. 

Grazie a Prete, e chissà ca daveru 
nu miracolu... 


MI SIETE MANCATI 


Guagliù, innanzitutto un 
saluto a pugno chiuso ed 
a bocca spalancata per la 
A cerchiata a tutta la curva 
sud (e nord). Vi volevo 
ringraziare tutti per i saluti 
che quotidianamente mi 
avete mandato attraverso il 
mio “tisoro” in questo mese 
di lontananza. È stata dura, 
anzi durissima lasciare il 
nostro amato Cosenza e tutta 
la ciutia cusintina fatta di 
trasferte e di partite vissute 
non più come semplici gare 
di calcio (figurativi ca mancu 
sapìa cù chini jucavamu 
à duminica!), ma di pura 
fratellanza. Mi sono mancati 
in primis naturalmente 
Emiliana, poi ù cacacazzi d'ù 
Shamanu ca mi fà jì in panicu, 
c'un trova mai ù strisciuni 
(rituale RF ca si cumminanu 
mali ü sabbat'à ssira). Mi sù 
mancati Markuzzu (manìati 
a ti laureà) e Giorginu ka sti 
pupilli mia. 

M'è mancatu ù viacchiu ca 
puru si ad ogni coru pari ca 
li piglia n'infartu ancora s'a" 
senta e mi duna ‘na potenza 
di spaccà ‘na muntagna. 
Soprattuttu mi su’ mancati ì 
trasferti e l'ansia ca mi piglia 
già d'ü vénnari e mi passa 
sulu quannu vidu a Ughettu 
e a Paciola, ca mi vidanu e 
cù nu cincu litri ari manu 
mi dicianu: “fatti nu sorsu”. 


M'è mankata à Purpetta, e ra 
faccia ca li mungiuà duminica 
matina quann'attaccamu i 
strisciuni. Mi su" mancati tutti 
i guaglinii CS VECCHIA, 
i gemellini, Aciaddru, 
tutti insomma. È stata ‘na 
sofferenza, cumu dicia u" 
compari Mimmo Toscano. 
Mi su’ mancati Gianni d'i 
Brigate, ca mi fa piscià d'i risi, 
chiri d' Amantea, con in testa 
ù pruvissùari, i guagliuni d'à 
Nord, ca li fazzu a’ capu ad 
acqua, ma sw sempri belli a 
ri vida. 

Mi scusu cù chini mi canuscia 
e mill'e' scurdatu, u’ sapiti 
ca vi vùagliu beni a tutti, ma 
signu nu stunatu i’ merda. 
Signu troppu cuntìantu che 


le curvaiole sono tornate 
compatte anche in trasferta. 
Guagliù, aru prossimu 
festinu viagnu puru iu ca vi 
fazzu vida a" break dance 
alkolica! 

Finìsciu cu ‘nu salutu a ri 
diffidati con la speranza di 
rivederli al più presto tra noi. 
RESISTETE!!! 

Con la speranza che possa 
uscire subito, un abbraccio a 
Padre Fedele. Ho fatto dieci 
mesi di servizio civile all'Oasi 
e lo so bene cosa ha fatto per 
Cosenza, e sono sicuro che 
verrà scagionato dalle accuse 
assurde che gli hanno messo 
addosso. 

Un saluto a tutti, tutti, tutti!!! 
Kris RF 


GIÙ LE MANI DALL’OASI 


Diffamare un uomo 
mediaticamente, senza 
un'accurata controparte che 
possa assicurare un minimo 
di garantismo, è un esempio 
di Tv-spazzatura. La puntata 
di ieri che la redazione di 
“Verissimo” ha mandato in 
onda avrebbe dovuto fornire 
un profilo imparziale della 
vicenda. A nostro avviso ciò 
non si è verificato. Sebbene gli 
intervistati abbiano preso le 
difese del “monaco”, è stato 
ancora una volta il trend della 
trasmissione a rendere faziosa 
la narrazione dei fatti. Come 
già avvenuto in precedenza, si 
è preferito rimarcare l'aspetto 
morboso della vicenda, 
avvalendosi di espedienti 
quali la voce fuori campo 
che dava un tono teatrale 
alla deposizione della suora, 
provocando un particolare 
coinvolgimento emotivo nel 
telespettatore. Comprendiamo 
le ragioni editoriali e 
commerciali dellatrasmissione, 
ma non tollereremo mai che 


Comunicato 
letto durante 
la trasmissione 


televisiva 
“Verissimo” 


una figura quale quella di 
Padre Fedele possa essere 
strumentalizzata per ragioni 
di audience. L'altruismo, 
l'anticonformismo, 
l'esuberanza e la sua allergia 
per i poteri forti, hanno 
reso scomoda la figura del 
monaco-ultrà a chi frequenta 
abitudinariamente le camere 
dei bottoni. La macchina di 
solidarietà che Padre Fedele 
ha messo in moto ha permesso 
alla città di Cosenza (definita 
impropriamente "provinciale" 
da Paola Peregounpo  ditempo 
fa) di integrare socialmente 
gente che nella vita ha poco 
(o nulla...). Una struttura 
polifunzionale, quale l'Oasi 


OASI FRANCESCANA 


un ‘isola di speranza nella tua città 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C/C n°16501876 


Francescana, ha dato nel corso 
degli anni ospitalità, cibi caldi, 
assistenza medico-sanitaria a 
categoriesociali chesolitamente 
vengono non solo discriminate, 
ma soprattutto emarginate. 
Artefice della nascita e della 
gestione quotidiana, nonché 
finanziaria è sempre stato il 
solo Padre Fedele Bisceglia. 
Una realtà del genere è il 
fiore all'occhiello di tutta la 
cittadinanza, ed è legittima 
la nostra preoccupazione per 
il suo futuro. La sicurezza, la 
trasparenzaela passionalità che 
il “monaco” ha costantemente 
dimostrato, è stata sempre 
una garanzia per tutti. Strane 
ombre si addensano sull’Oasi, 
si è già scatenata la corsa al 
successore di Padre Fedele. 
Noi urliamo con rabbia la 
nostra indignazione per tutto 
ciò; auspicando un imminente 
ritorno di chi noi non abbiamo 
mai giudicato, a differenza 
di diverse trasmissioni della 
vostra emittente che lo hanno 
già condannato. Ultrà Cosenza 


NO AL SABATO, NO AL 
BIGLIETTO NOMINALE 


Benedetto ricordo della serie 
B che spinge a vederci che 
succede nel campionato 
cadetto anche se ancora non 
ci appartiene e forse non ci 
apparterrå per qualche anno 
ancora! 
Bologna-Atalanta, Venti 
Marzo, partita di cartello, 
tuonano gli imbolsiti 
opinionisti del satellite, 
la ”Dea”, che finalmente 
sta regalando qualche 
soddisfazione alle vecchie 
Brigate, la nobile decaduta, 
quel Bologna condannato 
agli spareggi l’anno 
scorso. La Curva Costa, il 
baluardo del tifo rossoblu, 
è in fermento, nonostante la 
pessima classifica. Il perno 
del tifo sono ancora gli URB, 
con la lunghissima pezza 
“Forever Ultras”. Anche se 
restano parecchi neo-fascisti 
nella loro curva, il gruppo 
più attivo attualmente è 
quello dei Freak Boys. Cori e 
pampine di maria, bandieroni 
e un allegro ritorno alla storia 
degli ultras bolognesi. La loro 
iniziativa merita un cenno, 
un applauso. 
Proseguono,comeadesempio 
i cesenati, coi quali pur non 
sono in buoni rapporti, una 
forte crociata contro la B 


spostata innaturalmente al 
sabato, per non accavallarla 
con la massima serie e 
consentire ai guru del calcio 
televisivo (e a pagamento) 
di piazzare in provincia due 
abbonamenti pro-capite: uno 
per la squadra cittadina in 
cadetteria, uno per la squadra 
di serie A, una Juventus, o 
magari l'Inter, il Milan... In 
più si legge un bellissimo 
striscione, sistemato vicino al 
drappo delle URB Girls e dei 
Freak: “biglietto nominale 
controllo pregiudiziale”. 

Ed è verissimo, una 
prospettiva che molti ultras 
non hanno considerato 
ancora nel decreto Pisanu: il 


tagliando nominativo, oltre 
a una tecnica repressiva di 
dubbia utilità, costituisce 
anche un valido strumento 


di controllo, basato sul 
preconcetto, la possibilità 
in caso di scontri di trovare 
più facilmente il colpevole, 
senza scomodarsi troppo. 
Chi occupa quella zona della 
curva? I titolari dei biglietti 
di quella serie che subito 
potrebbero trovarsi coinvolti 
in episodi che probabilmente 
non li riguardano affatto. 
Anche se i rapporti coi 
bolognesi sono piuttosto 
neutri, sebbene condividiamo 
con la Costa alcune inimicizie 
del decennio scorso (su 
tutti, i veronesi), queste 
iniziative sono di indubbia 
meritevolezza e in un calcio 
che ci vorrebbe apatici e 
fiacchi, le riportiamo con 
gusto e orgoglio. 

Domenico Bilotti 


...E LA CIUTIA? 


Arriviamo in 115 circa, tutti 
in eskimo militare verde, 
felpa per i diffidati e sciarpa 
al collo. No, non é domenica 
e non stiamo parlando di 
una trasferta del Cosenza, 
ma del passaggio voluto dei 
livornesi, in trasferta in quel 
di reggio c.. 

Io e la mia amica Emi non 
potevamo mancare e così, tra 
i loro sguardi un po’ scettici 
(in seguito capirò perché) 
ci inseriamo nel gruppo. La 
nostra accoglienza è quella 
tipica di gente del sud (teglie 
dì pasta china, purpetti, 
alivi e vinu...) si parte per la 
terra “reggitana”. Da subito 
mi accorgo della presenza 
femminile quasi inesistente 
(due ragazze in tutto). Lo 
chiedo a qualche livornese 
che mi risponde del fatto 
che ogni domenica per loro 
è una battaglia, non solo 
con le tifoserie avversarie, 
ma soprattutto con le forze 
dell'ordine, che vedendoli 


come avversari politici, 
esercitano su di loro una 
repressione speciale (questo 
ci ricorda qualcosa...). 

Il tempo di vedere una 
bellissima bottiglia di vino 
autoprodotta con tanto di 
simbolo del loro gruppo, 
che arriviamo a reggio. Qui 
si vede un certo stalinismo 
convinto. Si organizzano 
quasi militarmente (il 
pullman n.1, quello delle BAL 
deve scendere per primo, 
è un ordine!), tutti a petto 
nudo, nonostante l'incessante 
pioggia. Il cordone delle forze 
dell'ordinevieneletteralmente 
aperto. Una bella irruenza. 
I cori sono lunghi ognuno 
un quarto d'ora. Loro danno 
una straordinaria immagine 
di compattezza anche nel 
modo di tifare. Li guardiamo 
e pur stimandoli un dubbio ci 
assale: e ra ciutia2 Gli sfottò 
all'autista2 La musica nel 
pullman? Le soste mordi e 
fuggi agli autogrill? I pupazzi 


fatti passare per nostri figli in 
trasferta? I balli “di gruppo”, 
i canti stonati, il volo di 
aciaddru? La follia creativa 
che hanno i nostri ultrà in 
tutte le trasferte? Queste cose 
non le abbiamo viste. 

Lo facciamo presente e 
facciamo leggere il nostro 
TAM TAM. Sfogliandolo 
molti di loro capiscono il 
nostro modo di vivere e 
vedere la vita di curva, la 
nostra identità “particolare”, 
unica ed irripetibile, perché 
figlia di secoli di ciutìa bruzia. 
La ciutìa della libera, vecchia 
e goliardica curva sud. Loro 
hanno il Vernacoliere, noi 
abbiamo una predisposizione 
genetica alla pazzia! 
Comunque grazie agli ultrà 
livornesi, per una giornata 
bella e simpatica. 

A propò, un sacciu mancu 
cum'è finita Reggina- 
Livorno... 

Magenta 


LA SETTIMANA A 


LONGOBARDI 


Finalmente hamu preaparatu 
s'articolo...beh, per alcuni 
potrà essere noioso o un po’ 
ripetitivo, ma kki ci putimu 
fa", kissu è! Comunque, 
adesso vi illustreremo la 
nostra settimana tipo: sveglia 
la mattina, chi alle 6, chi alle 
7 e chi non si sveglia proprio. 
Ma una cosa in comune c'è: U 
MALI I CAPU!!! 

Gisvegliamotutti"smostrati", 
pari ca n'è passatu nu TIR 
i' supra!!! La mattina la 
passiamo tutti a scuola 
(quannu ci jamu), mentre 
il pomeriggio, da lunedì a 
sabato, esiste una sola cosa 
per noi: SEX, DRUG AND 
ROCK'N ROLL!!! Peccato 
che il “SEX” è in minoranza 
rispetto agli altri, ma 
l'importante è che c'è... Ogni 
tanto ci vengono a trovare 0 
a "bagna", oi "caramba" o i 
"panzuti", ma cosa piú brutta 
è ca mo puru a" Forestale 
ti ferme! Purtroppo ormai 
l'abbiamo preso come un 
passatempo. Infatti d'inverno 
a Longobardi la questione 
è proprio deprimente, un 
c'è propriu nenti! La cosa 
bella, che ci dà la carica, è 
una sola: “U CUSENZA!”. 
Ogni pomeriggio parliamo 
di questo; a scuola, a casa, 


alla pizzeria, per strada... 
non vediamo l'ora che arrivi 
la domenica... E quando 
arriviamo allo stadio, e 
troviamo tutti voi ragazzi di 
Cosenza, Amantea, Scalea, 
ecc...diventiamo le persone 
più felici del mondo a pensare 
che siamo tutti uniti da 
un'unica fede: il CoSeNzAl 
Anche se noi ci siamo da non 
molto tempo in Curva Sud, ci 
sentiamo un po' parte di essa, 
anche per il fatto...ca damu a 
vive' a tutti! 

Comunque adesso 
vorrei concludere con i 
ringraziamenti: Alkool 
Group, perché ci teniamo in 
contatto per trasferte, ecc... 
GRAZIE! 

Amantea, che molte volte 
ci ha dato un passaggio per 
arrivare allo stadio, GRAZIE! 


Pasquale (u patre e KeKKo 
ZaNnA), che la domenica 
viene con noi in curva, 
accompagnandoci con la 
macchina. GRAZIE! 

Don Pietro, che ci incoraggia 
ogni giorno, venendo 
anche lui in curva con noi. 
GRAZIE! 

Ed infine ringrazio voi 
Cosentini, ragazzi e non, che 
ogni domenica ci fate vivere 
dei momenti indimenticabili 
incurva...! 

Un saluto da tutti i ragazzi 
di Longobardi ai diffidati, 
specialmente a Mirko e 
Danilo che villeggiano 
da noi...VVASPETTAMU 
S'TESTATE!!! 

...PuNk FuCk ThE LaVV... 


Pietro Garritano, Francesco 
Garritano e Marko Caferro 
Ultrà Cosenza - Longobardi 
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PASSEROTTO LIBERO! 


È un sabato notte umido, 
condito dalle fragranze e 
dai profumi della fiera di 
san Giuseppe, riscaldato e 
rallegrato dai fiumi di alcool 
e dal calore di una gioventù 
cosentina che riesce ancora 
a divertirsi. Il contesto è 
antiproibizionista e i cori 
degli ultrà ricordano che il 
giorno dopo ci sarà una partita 
importante. 

Sul palco dell’ Arenella si 
esibisce la Banda Bassotti, 
gruppo ska antifascista, che 
a Cosenza troverà sempre 
l'entusiasmo e la rabbia di 
chi quotidianamente vive 
condizioni di disagio e 
malessere. Proprio come nelle 
borgateromaneenelle periferie 
delle metropoli, da dove la 
banda proviene e dalle quali 
ha preso ispirazione. Sono le 
storie della strada, degli amici 
rinchiusi in carcere, delle lotte 
sociali, della disoccupazione 
dirompente, dei cantieri e degli 
operai sfruttati. 

Quando “Sigaro”, il cantante, 
ricorda alla folla che “un 
passerotto deve volare...e 
in gabbia non ci può stare”, 
vengo colto da un'emozione 
particolare...Mi scende giù 
una lacrima all'improvviso. 
La dedica ci sta tutta: Gianni 
sarebbe stato sicuramente 
insieme a tutti noi a ballare e 


divertirsi se avesse avuto la 


possibilità di rompere quelle 
sbarre. Gianni, per gli amici 
“Passerotto”, ama ascoltare 
le note pungenti dei Bassotti, 
intona i ritornelli e li urla al 
cielo. All'ultimo concerto dalle 
nostre parti eravamo insieme. 
Anche quella sera fiumi di 
birra e tante risate rallegravano 
la nostra “bella comitiva”. 

Un giorno, lo hanno prelevato 
dalla sua abitazione nella città 
vecchia e lo hanno portato via. 
È stato sbattuto nel carcere di 
Castrovillari, dove per fortuna 
riesce ancora a sognare la 
sua amata curva sud, con il 
desiderio affannoso di poter 
tornare libero al più presto 
possibile. Gianni è un figlio 
della curva, militante attivo del 
gruppo “Cosenza Vecchia”, 
cresciuto tra le gradinate e 
la strada, un fratello sempre 
prontoamettersiin primalinea, 
con un cuore ed una sensibilità 
che solo chi ha vissuto certe 
situazioni, può avere. La cosa 
sconcertante è che sono passati 
più di nove mesi...tanti, troppi, 
per chi si trova recluso per 
qualche grammo di fumo o 
per una cazzata compiuta da 
ragazzino. È la logica del più 
forte, del potente...dei mafiosi 
che escono dopo una settimana 
e del “figlio di nessuno” che 
può marcire lì dentro senza 
troppi problemi e senza 
scandali. 


EES ES SES 


In una lettera che ho ricevuto 
qualche tempo fa, Gianni 
concludeva così: “scrivi 
qualcosa di me sul tam tam così 
qualcunocapiscecosa vuol dire 
essere ultrà in carcere...io sono 
ultrà nella vita e in galera...”. E 
chi più di lui può considerarsi 
ultrà? 

Sì, perché un ultrà della strada 
come Passerotto, non può 
piangersi addosso ed aspettare 
che un avvocato strapagato 
e colluso lo levi fuori da 
quell'Inferno. Non c'è nessun 
Taormina a parargli il culo 
e nessuna “sacra famiglia” 
a preservarlo dalle crepe di 
questa giustizia finta e subdola. 
Passerotto purtroppo per il 
momento può solo sognarla la 
Libertà, ci vorranno ancora altri 
mesi per poterlo riabbracciare. 
La cosa che gli resta siamo 
noi...sono le nostre lettere, gli 
striscioni per sentirlo vicino, i 
cori allo stadio. 

Parlare di carcere e repressione 
oggi più di prima vuol dire 
parlare di ultrà e di lotte sociali. 
Per ottenere “disciplina” 
il sistema si fonda su un 
meccanismo di alternanza 
fra privilegi e punizioni 
che incrementa disparità 
economiche e sociali. 

Non tutti conoscono lo stato di 
grave disagio in cui versano i 
detenuti nelle carceri italiane, 
un disagio ampliato dalle finte 


aspettative di un programma 
di educazione/riabilitazione 
che aveva fatto sperare anche 
il proletariato delle periferie 
”nascoste” che vive ai margini 
della legalitå. Oggi, la societå, 
il cittadino medio, la nuova e 
la vecchia classe dirigente, il 
piccolo borghese...tutti hanno 
bisogno del carcere perché là 
dentro, oltrelemura, all’interno 
della gabbia, trovano la 
rappresentazione del loro 
principale nemico, sotto forma 
di ribelle arreso e legato, come 
un randagio addomesticato, 
da poter continuare ad odiare e 
criminalizzare. 

Tam Tam ha più volte parlato 
di carcere e controllo, di 
morti oscure e misteriose, di 
malessere all'interno delle 
“patrie galere”, di abusi e 
repressione. Senza dubbio 
continueremo a farlo per 
sottolineare la nostra vicinanza 
a chi si trova privato della 
Libertà, ai nostri fratelli vittime 
delle discrepanze di un sistema 
ingiusto e distruttivo. 

Nello stesso tempo siamo 
convinti che dall'altra parte del 
muro, le proteste dei detenuti 
sono continuate ad alternarsi 
conlarassegnazione. I carcerati 
hanno di fronte una classe 
politica immobile ed incapace 
di gestire la situazione attuale 
sempre più critica, con un 
eccessivo sovraffollamento 


delle case circondariali ed 
un conseguente riflesso nelle 
condizioni socio-sanitarie. 
Dall'esterno all’interno, sono 
interi strati sociali ad essere 
sotto controllo, sono le “classi 
a rischio”da monitorare, 
costruite con parametri 
statistici in base ai vincoli del 
lavoro e del reddito. Giusto per 
sottolineare che chi è fuori dal 
mercato del lavoro (sempre più 
precario soprattutto al sud), 
oltre a non potervi accedere, 
non potrà usufruire dei diritti 
di cittadinanza, fondamentali 
per una società che si ritiene 
“civile”. 

I politici, candidati a 
qualsiasi carica elettiva, 
continueranno a promuovere 
la “sicurezza” come priorità 
assoluta dell’azione politica 
intensificando e indirizzando 
la repressione verso i giovani 
proletari e immigrati. Per 
l'ennesima volta mi chiedo: 
Quanti ragazzi disagiati 
continuano a marcire nelle 
carceri?? 

La popolazione detenuta 
aumenta a dismisura, le 
condizioni di vivibilità 
deteriorano. 

Il carcere è soprattutto questo. 
È annientamento delle capacità 
critiche diunindividuo, è logica 
del profitto, il carcere continua 
ad essere anche morte. 
Qualche anno fa, nel carcere di 


RES 


Lecce, perselavitaincondizioni 
ancora rimaste oscure, 
Massimo detto "Nanà", delle 
"Brigate" di Via Popilia, ultrà 
della strada e cittadino della 
curva. Continuiamo a portarlo 
nel cuore con l'angoscia di non 
poterlo rivedere nei gradoni 
della Sud insieme al suo 
gruppo e con la speranza che 
certe tragedie non accadano 
pià. 

Resteremo sempre contro ogni 
carcere, giorno dopo giorno... 
perché forse ancora un altro 
mondo è possibile...un mondo 
diverso per noi, per tutti i 
detenuti, per chi continua a 
praticare le più svariate forme 
di Resistenza, per chi continua 
ad esistere e a sognare anche in 
galera...per Gianni! 

Nella speranza che possa far 
riflettere molti di noi, concludo 
con una frase scritta dal mio 
amico Passerotto : 

“Qui dentro la cosa più bella 
è quando ti arriva una lettera.. 
sembra che per dieci minuti 
sei libero...la libertà è una cosa 
allucinante!” 

Romperemo la gabbia... 
autorganizzeremo la nostra 
rabbia 

Irromperemo nell'azzurro cielo 
per volare insieme 

Passerotto libero subitol 
Rebel Fans e Cosenza Vecchia 
United! 


MarKo RF Kaos Cult 


MARAVIGLIA EST 
DIVERSITATAE 


Da quelle parti il treno 
correva insieme al fiume. Il 
treno era più veloce, il fiume 
più vecchio, entrambi sporchi 
allo stesso modo ma non 
come adesso. Camminavano 
insieme, paralleli, andavano 
dalla stessa parte. Distratti, 
senza accorgersi che il 
fazzoletto di terra compreso 
tra la strada ferrata e l'argine 
era quello che i sapientoni 
chiamavano un quartiere 
popolare. 

Oltre quella ferrovia, 
cominciava una specie di 
giungladicementomalandato 
e porticati sudici, una kashba 
di carcasse d'auto rugginose 
e carriole stracariche, il 
selvaggio west dei ferrivecchi, 
degli ascensori guasti senza 
speranza, dei citofoni andati 
a fuoco chissà quale notte e 
mai sanati. Là ti rubano le 
ruote della macchina mentre 
cammini, si diceva in giro. 

Il quartiere di qua dalla 
ferrovia invece, era una 


racconto 


contrada borghese separata 
da quella terra senza legge 
solo dalla ferrovia e da 
qualche centinaio di metri 
di terreni aridi e polverosi. 
Sembrava trattarsi in effetti, 
di uno scherzo di quel 
burlone del signor destino, 
che pareva essersi divertito 
tanto a partorire due mondi 
così diversi e così vicini. 
Ha voluto francamente, 
metterli entrambi alla prova, 
obbligandoli a confrontarsi 
quotidianamente ognuno col 
proprio dirimpettaio. 

Al mattino, spesso, 
combriccole dimarmocchi per 
bene giocavano al pallone nel 
mezzo d'unassolato campetto 
in terra battuta. Erano 
ragazzini dal viso pulito. 
Le loro famiglie abitavano i 
condomini borghesi da questa 
parte della ferrovia, palazzi a 
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sei piani con ingressi lucidi 
di marmo nero e cassette 
della corrispondenza in 
radica di noce. Piante grasse 
nell'anticameradell'ascensore 
rivestito di pelle rossa e con le 
porte automatiche. I padri di 
questi marmocchi lavoravano 
all'Inps, insegnavano nelle 
scuole superiori, qualcuno 
faceva l'avvocato, qualcun 
altro il medico, le loro mogli 
erano maestre d'asilo, cassiere 
alle poste e telecomunicazioni 
e tornavano a casa all'ora di 
pranzo per cucinare surgelati 
ed insalate fredde. 

Dall'altura sopra cui correva 
il treno, sovente sbucava 
una masnada di scugnizzi 
dall'aspetto minaccioso. 
Spesso erano pure una 
quarantina. I più piccoli 
avevano cinque o sei anni. 
I più grandi quattordici, 
quindici al massimo. Buona 
parte di loro aveva la pelle 
molto scura. Forse per via 
del fatto che erano sporchi di 


www.cosenzaunited.org/forum 


terra, di cioccolata, di moccio 
incrostato alle narici. Le 
loro famiglie abitavano gli 
enormi caseggiati popolari 
e le baracche alle spalle 
della strada ferrata. Le loro 
madri se ne stavano sedute 
nei cortili intorno a fuochi 
improvvisati. E sotto quelle 
ceneri incandescenti, nelle 
afose serate estive, cocevano 
polli intrisi d'aceto e farciti 
d'aromi penetranti, mentre 
i loro mariti vendevano 
ferrivecchi, rubavano auto, e 
compravano refurtiva d'ogni 
genere. 

Quandoiragazzini” perbene” 
si accorgevano della masnada 
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in arrivo, interrompevano la 
partita ed alcuni di loro se la 
davano a gambe. Qualcuno 
rimaneva, sceglieva una 
centotrentuno mirafiori 
carta da zucchero si toglieva 
l'orologio, svuotava le tasche 
e saltavano fuori due pezzi da 
cinquecento lire di carta. Quel 
qualcuno avvolgeva tutto in 
un foglio di giornale raccolto 
per terra ed incastrava 
l'involucro nell'incavo tra le 
ruote e gli ammortizzatori. 
Oggi, in quella terra di 
mezzo, parallela alla ferrovia 
vecchia e morente, e al fiume, 
ringiovanito eppure morente, 
c'è una strada modernissima 


in disuso ed un internet point 
perché ragazzi di quartiere 
possanotenersiincontattocon 
qualcuno dall'altra parte del 
mondo. E tuttavia non con i 
propri dirimpettai. C'é ancora 
nella mia città un “cortile” 
dove giocare con i piedi per 
terra? Per imparare a vivere, 
e conoscere qualcuno, così 
diverso eppure così uguale? 
Maraviglia est diversitate. 
La meraviglia, la bellezza, 
la conoscenza, è ciò che è 
diverso da te. 

Oggi la mia città è un'altra 
cosa. 

Silviostellato@yahoo.it 


Buonanotte Cosenza 


DI CLAUDIO VILLA 


Donne belle, amate e sognate, 


siete tutte voi, oh cosentine. 


Buonanotte, buonanotte Cosenza, 
questa sera canto a te la serenata, 
donne belle mentre tutte sognate 


Aprite le finestre oh cosentine, 


guardate in ciel le stelle ad una ad una, 
vi parlano d'amore e di mistero 


il mio canto è il mio tormento 


di un sogno d'amor. 


vi portano la fiamma del mio cuore. 
vi parlano d'amore e di mistero 
vi portano la fiamma del mio cuore. 


Donne belle, amate e sognate, 
siete tutte voi, oh cosentine. 
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